
A n n o  D C X X * 4 1

Anno di C r i s t o  d cx x . Indizione vm . 
di B o n i f a z i o  V. Papa z. 
di E R A c L I O 1 mperadore 1 1 . 
di A d a l o  a l d o  Re 6.

L ’ Anno IX. dopo il Confolato di E r  a c l i o A u g u s t o .

Q U a n d o  nell’ Anno precedente ila (acceduta l’ irruzione fat
ta da gli Avari contra di Eraclio Imperadore , e della Città 

di Cofhntinopoli, fi può credere , che appartenga a quell’
Anno la Pace conchiufa fra elfi , e raccontata da Teofane ( a) . An- (a) Thcopk, 
corchè Eraclio fofie amareggiato non poco per l’ iniquità commeiTa in Cltronosr- 
contra di lui dal Re barbaro, pure il filtema sì fconcertato de’ fuoi 
affari , e il defiderio d ’ ufcire , fubito che poteva , in campagna con
tra de’ Perfiani , gli fecero diflimular tutto , e prendere le vie della 
piacevolezza, per veder pure d’ aver la pace dalla Nazione Avari- 
ca . Tornò dunque a mandar de gli Ambafciatori a Cacano per trat
tare d ’ aggiuilamento -, e quelli gli parlarono con sì buon garbo, che 
giunfero a ilabilire una buona amicizia, e furono confermate le 
vecchie Capitolazioni: alle quali forfè perchè Eraclio dianzi non 
volle confentire , g l ’ incontrò quella brutta beffa , di cui abbiam fa
vellato. Circa quelli tempi un certo Agrejlio , già Notaio di Teo- 
derico Re della Borgogna , e divenuto Monaco nel Moaiflero di Lu- 
xevils in Borgogna, fi partì da quel Moniitero , e venne ad Aquileia.
Giona Monaco e Scrittore di quelli tempi, nella Vita di Sant’Eufta- 
fio ( ¿ )  Abbate, racconta, che egli fi affezionò allo Scisma del Pa- (b) Jonasir, 
triarca d ’ Aquileia, pretendendo, che il Patriarca di G rado, ben- Aaìs 
chè unito di fentimenti colla Chiefa Rom ana, e con quafi tutte le ^[nedii" 
Chiefe del Criftianefimo , non teneffe la dottrina vera della Chie- s<e:ui. i l  
fa ,  perchè condannava i tre Capitoli . E  fopra quello medefimo ar
gomento fcriiTe una Lettera piena di veleno e di riprenfioni al fan- 
to Abbate di Bobbio Attala , e gliel’ inviò per mezzo di Aurelio No
taio del Re Adaloaldo . Giona feguita a dire, d’ aver egli iteffo avu
to in mano l’ original d ’effa Lettera , e di averi) per fu i negligen
za perduto . Attala fe ne fece beffe , nè degnoifi di dargli rifpofta.
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